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Sala«Eco»,dalunedìconorariocontinuato
NelrispettodelDpcmesenzasospenderel’obbligo
dellasanificazioneutentiancheinpausapranzo
DeFranceschi:«Grazie,pernoimolto importante»

L’INAUGURAZIONE.DalprimonegozioapertodalGruppo67annifainviaVittorioEmanueleaoggi, inunazonadellacittàchetornaapulsare

InpiazzaVittorianuovopuntovenditaItalmark
Odolini: «Saràun’esperienza
multisensorialeeculturale»
DelBono:«Un’importante
sinergiaperlacomunità»

Sipresentaesclusivamentein
modalitàonlineilcatalogodei
corsipropostiperilperiodo
inverno-primavera2021dal
CentroSanClemente,a
testimonianzadelfattochela
perduranteincertezzalegata
all’andamentodellapandemia
nonhacoltodisorpresauna
realtàcapacedivirare
rapidamenteversoladidattica
adistanza.«Noncisiamomai
fermati,neppureneimomenti
piùdifficili -sottolinea
GiovanniLodrini,
amministratoredelegatodel
GruppoFoppadicuiilSan
Clementeèparte».

SAPERSIadeguaredasubito
allericadutedell’emergenza
sanitariahafattosìcheilmenù
offertonelloscorsoautunno
abbiariscosso«uninatteso
successo»,segnodicomela
difficilefasechestiamo
attraversandononabbia
intaccato«lavogliadifare,di
mettersiallaprova,di
confrontarsi»,machel’abbia
anzicorroborata.«Certo-
aggiungeLodrini-ilcontatto
personaletrainsegnantie

alunnimanca,manonè
determinante».Nonpiùfattore
rilevanterisultacosìanchela
distanzadacolmareper
raggiungerelasededelCentro,a
BresciainviaCremona99,
circostanzachefavorisce
l’allargamentodellaplateadegli
iscrittirendendolaneifatti
potenzialmentesterminata. Il
ventagliodeicorsichepartiranno
acominciaredafebbraio,per
concludersientrogiugno, lo
illustraFrancescaPilia,
responsabileorganizzativodel
SanClemente:«Lenostre
propostesonouncentinaiocirca,
alcunenuove,moltealtrenelsolco

dellanostratradizionaleofferta,a
cominciaredallelezionidi lingua
(ventitréicorsidi inglesecalibrati
sudiversi livelli,ventiquattro
complessivamentequellidedicati
adaltri idiomi)».Dasegnalareche
pertutteesetteleareetematiche
delriccomenùsuggerito
(informaticaenuovimedia,
cultura,artemusicaecreatività,
cucina,fitnessebenessere,soft
skillselavoroecomedetto
lingue),anchedacasapropriagli
iscrittivivrannol’esperienza
dell’aula,seppurevirtuale,
garantitadalezioni
rigorosamentelivee
caratterizzatedallacostante
interazionetradocenteealunno.
Traleprincipalinovitàdelnuovo
catalogodaevidenziare«Lo
sbloccodelloscrittore»,ampia
panoramicasullastesuradiun
testocuratadaEmanueleTurelli,
«Gestionedigitaledelcoloree
dellastampa»,percorsoriservato
aicuriosidelmondofotografico,e
«Igrandiscultoricontemporanei»,
partediundoppiopercorso
dedicatoall’artecontemporanea
sviluppatadaLauraMetelli.Le
iscrizionipossonoessere
effettuateonline,direttamente
all’indirizzocentrosanclemente.it
(doveèreperibilel’elenco
completodeicorsiconcostidi
partecipazioneepossibilità
relativealladilazionedei
pagamenti).Perulteriori
informazionièpossibile
contattarelasegreteriadel
Centro,otelefonicamenteal
numero030.3770554,oppurevia
mailscrivendoainfo@
centrosanclemente.it M.ZAP.

LAFONDAZIONE.Dalbilanciosocialeemergeunaforteattenzionealcapitaleumanoel’impegnoarimodulareladidattica

Aib,crisikoconlaformazionediqualità
Forelli: «Leiscrizionial liceo
Carlipassateda20a50»
Làvore:«Coltiviamovisione
criticaecompetenza»

IrenePanighetti

La sala di lettura Umberto
Ecodi corsoMameli da lune-
dì farà orario continuato e
chiuderà alle 19.30 (quindi
non più alle 18.30) grazie
all’impegno della vicesinda-
caLauraCastelletti che, anco-
ra una volta, si è fatta carico
delle richieste studentesche
trovando soluzioni «nel ri-
spetto del Dpcm e nella con-
vinzionechebisogna stare vi-
cino alle esigenze dei ragazzi
eaccompagnarlinel lorobiso-
gno di formazione e studio,
nonsolo inquestoperiodoec-
cezionale».

ILTUTTOÈNATO, e si è svilup-
pato, sui social. Anche il con-
tatto con Bresciaoggi è avve-
nuto tramite Instagram, so-
cial frequentatoconcontinui-
tà da Paolo De Franceschi,
studentedi ingegneriaalPoli-
tecnicodiMilano, chehausa-
toquestomezzopercontatta-
re sia l’amministrazione sia il
nostro giornale.
De Franceschi è partito da

un bisogno concreto: quello
di restare nella sala Eco an-
che tra le 12.45 e le 14, quan-
do la sala è chiusa per sanifi-
cazione: «Non ci sono locali

dove pranzare, molti dei fre-
quentatori abitano fuori dal
centro o dalla città e quindi
tornare a casa implica una
lungaperditadi tempo–spie-
ga– cosìhopensatodi scrive-
re all’amministrazione e ho
raccolto, inpocheore, il soste-
gno di oltre 160 studenti che,
come me, ritengono fonda-
mentale studiare in quella
che per noi è “la Cavalla”: un
luogo in cui concentrarsi, so-
prattutto durante la sessione
d’esame. Silenziosa, moder-
na e spaziosa, la Cavalla fa
proprioal casonostro».Lasa-
la di lettura dalla sua apertu-

ra nel novembre 2017 si è di-
mostrata un punto di riferi-
mento per studenti e studio-
si, aumentandoviavia i servi-
zi interni che, a ricaduta,han-
no fatto proliferare anche i
servizi esterni, soprattutto di
ristorazione.
La pandemia ha imposto

chiusure e cambiamenti: in
condizioni da «zona rossa»
non si può accedere, in«zona
arancione»rimane la chiusu-
ra di sabato e domenica, ma,
da lunedì 1 febbraio, l’orario
sarà continuato; immutato
l’obbligo di prenotazione on-
line (che può essere fatto sia

per la fascia mattutina sia
per quella pomeridiana), en-
tro le24del giornopreceden-
te.L’accettazionedellapreno-
tazioneavverrà in tempo rea-
le, verrà rilasciata via mail
una ricevuta (con codice di
prenotazione) che andràmo-
strata all’ingresso della sala.
«Poichéresta l’obbligo (e l’im-
portanza) di sanificare gli ar-
redi - spiega Castelletti - si
provvederà a ciò dalle 13.30
alle 14 ma senza necessità di
uscitadegli utenti (che saran-
no semplicemente invitati ad
agevolare l’operazione spo-
stando momentaneamente i
lorooggetti.Unaulteriore sa-
nificazione verrà fatta dopo
l’orariodi chiusura.L’areazio-
ne dei locali verrà garantita
con l’apertura delle finestre
per 15’ ogni due ore circa, an-
che in questo caso gli utenti
potranno restare in sala».
Soddisfatto De Franceschi:
«La nostra richiesta è stata
accolta: sia da risposta a chi
ha firmatoma con la convin-
zione che non sarebbe servi-
to». Castelletti sollecita gli
studenti ad «inviare sempre
le proprie richieste e noi - as-
sicura - faremo il possibile
per ampliare sempre più il
servizio».
Soddisfatto anche il presi-

dentediquartiereCentro sto-
rico nord, che riconosce «l’u-
tilitàdella salaEco,un ingres-
sonelnostroquartierecheab-
biamo accolto con favore sin
dall’inizio»sottolineaFrance-
sco Catalano. •

MartaGiansanti

Unastoria cheparteda lonta-
noesi snoda inun lungocam-
minodi successo tra tradizio-
ne e innovazione. Dopo 24
anni Italmarkè tornatoa ser-
vire il centrocittadinoeascri-
vere un altro capitolo nel suo
interminabile ed evolutivo
racconto di vita.
Ierimattina, il taglio del na-

stro in piazza Vittoria del
nuovo punto vendita di un
gruppo che attualmente con-

ta 77 supermercati a insegna
Italmark, 16 Family Market
e 3 Cash&Carry Italgros.
Superando i confini provin-

ciali e abbracciando il territo-
rio lombardo, l’azienda ha
chiuso il2020conunfattura-
todi570milionidi euroe l’as-
sunzione di 250 collaborato-
ri, raggiungendo quota 2.150
addetti. Trentasei delle risor-
se sono state dirottate nel ne-
gozio del centro storico bre-
sciano,distribuito suduepia-
ni (più un ammezzato/sop-
palco per la consumazione
della gastronomia ma causa
Covid interdetto al pubblico)
per un totale di 2.200 mq.
Un tempio della «cultura
enogastronomica territoria-
le, della formazione e dell’in-

contro tra produttori, colla-
boratori e consumatori sem-
prepiùattenti alla sostenibili-
tà, alla salubrità e alla fre-
schezza dell’offerta. Un labo-
ratorio di innovazione - de-
scrive Marco Odolini, presi-
dente di Italmark - per un’e-
sperienza multisensoriale e
culturale». «Un’apertura che
miemozionaemirendeorgo-
glioso», ha aggiunto Pietro
Odolini, uno dei fratelli soci
fondatori del Gruppo, por-
tando i cittadini, i rappresen-
tanti delle istituzioni e i lavo-
ratori presenti all’inaugura-
zione, inunviaggionelpassa-
to. «Il primo negozio lo
aprimmo ben 67 anni fa in
via Patrioti, quella che oggi
prende il nomedi viaVittorio

Emanuele, in uno stabile del
Comune, dove in seguito è
sorto l’Autosilo - ricorda -.
Poi l’ampliamento in corso
Magenta, in contrada Caval-
letto e al Villaggio Prealpino.
Nel 1965 nacque Italfrutta
spacon ilmotto "dallaprodu-
zione al consumatore" e l’o-
biettivo di vendere una mag-
giore gamma di prodotti di-
rettamente al cliente».

DOPOUNANNOvenne inaugu-
rato l’Italmark poco distante
da dove sorge oggi: in via X
Giornate, confermandosi
punto di riferimento per ol-
tre tre decenni. Dalla sua
chiusura, il 19 agosto del
1997 decisa «perché ormai
inadatto a rispondere alle

nuoveesigenzedegli avvento-
ri» ne è passata di acqua sot-
to i ponti edi traguardi e con-
quiste raggiunti. «Grazie alla
professionalità e alla passio-
ne della famiglia, dei figli e
dei nipoti - aggiunge il fiero
patron -, l’azienda nel tempo
ècresciutaemigliorata in ter-
mini strutturali e funziona-
li». E oggi, rappresenta an-
che uno dei tasselli della ri-
qualificazione di una piazza
che - comesottolinea il sinda-
co Emilio Del Bono - «ha
cambiato faccia: da parcheg-
gio desertificato chiuso com-
pletamente alla sfera com-
merciale a un angolo di città
rigenerato, pedonalizzato,
pieno di spazi commercial-
mente attivi e che crea rela-
zioni econnessioni.Un impe-
gno in sinergia tra pubblico e
privato: insieme per il bene
della comunità». •
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IlCovidnonfermalavoglia
diimparare:tanticorsi
alviaconl’aulavirtuale

GiovanniLodrini

Fondazione Aib affronta la
crisi a suon di formazione di
qualità. Lo si capisce leggen-
do la terza edizionedel bilan-
cio sociale, in cui sono riunite
le sue tre anime: Isfor, Cen-
tro Formazione Aib e il Liceo
internazionale per l’impresa
GuidoCarli.
Un testo in cui emerge co-

me l’attenzione al capitale
umanosia l’elementodistinti-
vo di queste realtà. «La mis-

sione della fondazione è svi-
luppare i talenti – spiega Lo-
retta Forelli, presidente Fon-
dazione Aib -. Un patrimo-
nio di oltre 120 soci, per con-
tribuire a un’offerta formati-
va di alto profilo, coerente
con le sfide competitive dei
mercati e con lo sviluppoeco-
nomico e sociale del nostro
territorio». Un bilancio che
dà conto di quanto l’anno
scorso sia stato sfidante, an-
che in senso positivo: « Con
le lezioni da remoto sono af-
fiorati tutti gli elementi di
una crisi strutturale del siste-
ma formativo italiano, ma
nel nostro caso sono emersi

soprattutto i punti di forza –
spiega Cinzia Pollio, diretto-
re di Fondazione Aib -: lo si
vede dall’impennata di iscri-
zioni al liceo Carli, passate
dalle 20 dello scorso anno al-
le 50diquest’anno; laqualità
ha premiato».

INUNANNOcomequelloappe-
na trascorso, il punto focale
del bilancio sociale è l’impe-
gno profuso in termini orga-
nizzativi per ripensare le atti-
vità di formazione, riproget-
tando la didattica in presen-
za trasformandola in distan-
ce learning. «Formazione a
distanza, ma non distante –

rimarca Pollio -, che ha fatto
emergere l’impegno dei do-
centi e di tutto il personale,
che si è messo a disposizione
comemai prima».
Un impegno che si è tradot-

to, per Isfor, in oltre 820 cor-
si (383 corsi in piùdello scor-
so anno), con 4.370 parteci-
panti tra imprenditori,mana-
ger, tecnici, in largaprevalen-
za del territorio bresciano,
aderenti e non a Confindu-
stria Brescia. Stessa versatili-
tà per il Carli, già attrezzato
dalpuntodivistametodologi-
co e tecnologico, che ha così
gestito da subito le restrizio-
ni impostedalvirus.«Lapan-

demia – come spiega il presi-
deAndrea Bernesco Làvore -
si è anzi rivelata una occasio-
ne per trasferire e allenare
nei ragazzi alcune soft skill
come la resilienza, l’empatia,
l’inclusività e la capacità di
adattamento». Soddisfazio-
ne anche per il CF Aib, nelle
due sedi di Castelmella e
Ome, che ha saputo reinven-
tarsi nonostante la difficoltà
dettata dallemolte attività di
taglio laboratoriale.
«Crescita, competenza e vi-

sione critica: sono queste le
caratteristiche che vogliamo
coltivare nei nostri studenti,
per prepararsi alle migliori

università – spiega ancora il
professor Làvore -. Un ap-
proccio che consente di rag-
giungere risultati dimaturità
sempre al di sopra della me-
dia nazionale, ma anche re-
gionale e locale». Con la pro-
spettiva di un nuovo indiriz-
zo quinquennale, il liceo del-
le scienze applicate.

«Lo studente, da noi, impa-
ra nel tempo a destreggiarsi
nelle reali situazioni operati-
ve – ricorda infine Alice Pa-
lumbo, direttore Centro For-
mazione Aib –. Non solo con
la migliore strumentazione
tecnologica, ma anche tanti
laboratori construmenti tipi-
ci dell’impresa».•MI.BO.
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